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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"Se l'Italia può oggi rivendicar» 
il diritto dell'unità • dell'integrità 
nazionale, questo ti deve al sacrifi
cio dei partigiani e dell'esercito di 
liberazione M 

(dalla moilono dal Convegno di Vo natia) 
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VIVA L'EROICA E GLORIOSA INSURREZIONE D'APRILE! 

L'Italia esalta il patrimonio della Resistenza 
londamenio e garanzia della Bepubttllca Democratica 

La manifestazione ufficiale a Roma solfo gli auspici del Parlamento - Il Convegno di Venezia chiude i lavori con un appello alla 
vigilanza contro la minaccia di un ritorno fascista-Manifestazioni nelle città-Einaudi decorerà con medaglia d'oro R.Emilia 

Vada, Il primo pensiero nostro, 
in questo quinto anniversario, 
ai morti, ai valorosi partigiani 
che caddero in combattimento, a 
quelli che, meno fortunati, ven
nero impiccati o trucidati dopo 
atroci torture dalle jene della Ge-
stapo e della polizia repubhlichi-
na, agli sventurati che perirono 
negli orribili campi della morte 
della Germania nazista. 

Non dimenticheremo mai que
sti fratelli caduti, e non perchè 
ri voglia da noi mantenere viva 
la fiamma dell'odio contro uomi
ni che vivono in . questa nostra 
terra; ma perchè vogliamo che 
viva e operante rimanga l'avver
sione irriducibile a quel regime 
che ci portò alla vergogna delle 
guerre di aggressione, alla disfat
ta. all'occupazione straniera. 
' Il ricordo dei nostri morti, del

le battaglie combattute in unità 
d'intenti, delle ansie e delle spe
ranze comuni a tutti coloro che 
avevano scelto un'altra "via che 
non fosse quella del fascismo e 
della guerra, è più che mai ne
cessario oggi che taluni uomini 
e partiti, i quali pure combatte
rono, in un modo o nell'altro, a 
fianco della classe operaia e della 
•uà avanguardia comunista e so
cialista, hanno abbandonato e tra
dito gli ideali della Resistenza e 
perseguitano i migliori combat
tenti della libertà e fanno causa 
comune con i ceti che costituiro-
• o la base e furono ì profittatori 
della dittatura mussoliniana. 
-• Di questa triste verità abbiamo 
avuto conferma domenica a Mi
lano • da parte di persona che 
ha nna responsabilità preminen
te nella direzione politica del nò-
atro paese. Yi era da pensare che 
ehi parlava a Milano sentisse il 
bisogno di rivolgere almeno un 
saluto al convegno degli intellet 
tuali riunitisi a Venezia intorno 
alla bandiera della Resistenza 
Cosi non è stato ed è con stupore 
ehe abbiamo sentito invece rivol
gere parole di < comprensione > 
Terso i rigurgiti fascisti. 

Mentre il paese n oppiasi**b 
a celebrare le date gloriose di 
Aprile ed era lecito attendersi da 
chi dirige il governo una parola 
ispirata all'unità e alla concordia 
del popolo, abbiamo adito inve
ce nuove parole di odio contro i 
partiti popolari ed espressioni in
vece di invitante rammarico ver
so i fascisti. 

E* stato detto a Milano che e bi
sogna insorgere contro il pessimi
smo, che non bisogna lasciarsi 
soffocare dallo spettro della guer
ra, che abbiamo bisogno di cre
dere e di lavorare >. 

Ma come possono essere otti
misti i due milioni di disoccupa
ti, ì quali non chiederebbero di 
meglio che di lavorare e invece 
altra prospettiva non hanno se 
non quella di vedere ingrossate le 
loro file per i nuovi licenziamen
ti. per la smobilitazione di nuovi 
complessi industriali, in virtù di 
quel famigerato piano Marshall. 
che ci Tiene presentato come un 
atto di filantropia? 

E come potrebbero gli italiani 
BOB essere angosciati dallo spet
tro della guerra, quando il go
verno è legato mani e piedi ai 
forsennati guerrafondai d'oltre 
oceano e sbarcano sul nostro suo
lo le armi di quegli imperialisti, 
che non esitano a provocare in-
eickjti di frontiera a diecimila 
chilometri dal loro territorio? 

Non ri ricostruisce il Paese as
servendolo all'imperialismo del 
dollaro; né vi può essere ripresa 
economica, nella pace e nella li
bertà, finché ri conta solo sulle 
elemosine interessate dello stra
niero e quando si perseguitano la 
classe operaia, ì lavoratori e i 
partigiani, proprio perchè essi 

- sono rimasti fedeli agli ideali di 
linnoTamento sociale, di libertà 
• di pace che animarono la Resi 
•lenza. 
• Per ricostruire e rinnovare l'I
talia non occorre tanto l'aiuto 
americano e ancor meno quello 
dei rigurgiti fascisti; occorre ave 
re fiducia nelle virtù del nostro 
popolo, nelle capacità delle forze 
del lavoro e della tecnica nazio
nale, • occorre unire le forze del 
lavoro e dell'intelligenza italiana 
per difendere il nostro patrimo
nio, l'indipendenza nazionale, la 
libertà e la pace: occorre difen
dere la nostra industria e la no-
atra agricoltura dalla concorren-

straniera 

di liberazione, cosi oggi noi ab
biamo fiducia nel nostro popo
lo; è nel popolo e nella sua uni
tà antifascista che noi dobbiamo 
ricercare le forze e i mezzi per 
risorgere: per risorgere come po
polo libero che costruisce il suo 
avvenire, che assicura il lavoro 
e il pane a tutti i suoi figli: per 
risorgere come nazione grande, 
pacifica e rispettata nel mondo. 

Ci sembra che questo sia lo 
spirito, nel quale si realizza quel
la unità antifascista, la quale ha 
trovato, in questi giorni, una 
espressione così alta al Convegno 
sulla Resistenza e sulla Cultura. 

Ai convenuti di Venezia vada 
il saluto della classe operaia, dei 
partigiani e di tutti i resistenti. 
Da parte nostra nulla lasceremo 
di intentato per unire le forze 
sane del nostro popolo e sconfig
gere per sempre le forze oscure 
del fascismo e della guerra. Que
sto era l'obiettivo della Resisten
za, per questi ideali sono caduti 
i figli migliori del nostro popolo. 

Noi rimaniamo fedeli a quegli 
ideali e continueremo la lotta fi
no alla vittoria definitiva. Siamo 
certi che, come già fu il 25 apri
le 1945, sarà il popolo il quale 
dirà l'ultima parola. 

ARTURO COLOMBI 

IL QUINTO ANNIVERSARIO DELL'INSURREZIONE DI APRILE 

La celebrazione ufficiale a Roma 
Reggio Emilia decorata con la medaglia d'oro 

La manifestazione unitaria di questa mattina al Teatro Adriano - Il saluto 
dell'ANPI alle FF. AA. della Repubblica - Festa nelle città e nei paesi 

Ti popolo Italiano celebra oggi 
nella più grandi città come nelle 
minori fino ai paesi e ai più pic
coli' villaggi U quinto anniversa
rio della gloriosa Insurrezione ài 
Aprile — culmine degli eroici anni 
delia Iona coiiiro gn ìuvdouài s u 
meri « la barbarie fascista — di 
cui fu ' il vittorioso protagonista-
La caratteristica che maggiormen
te distingua le manifestazioni di 
quest'anno da quelle stesse degli 
anni acorsi è una straordinaria 
spinta all'unità antifascista insieme 
all'aspirazione alla pace. 

Fiori «tri Caduti 
Sotto gli auspici del Parlamento 

italiano, per iniziativa di tutte le 
forza della Resistenza la celebra
zione nazionale avrà luogo alle 
10,30 di stamane al Teatro Adriano 
a Roma. Oratore ufficiale della 
manifestazione sarà fon. Ivanoe 
Bonomi, Presidente del Senato. 
Alla manifestazione interverranno 
te più alte personalità dei partiti 
che insieme condussero la lotta di 
liberazione con i diligenti della 
Resistenza. La celebrazione sarà 
trasmessa da tutta le stazioni pri
me della radio italiana. 

Se la manifestazione di Roma è 
quella di rraggiore rilievo di non 
minor significato sono quelle che 
si terranno nelle altra città a nei 

paesi d'Italia: A Reggio Emilia par
ticolarmente la cerimonia acqui
sterà una grande solennità per la 
presenza del Presidente della Re
pubblica che decorerà della meda
glia d'oro al valore il gonfalone 
- d l ì -=••* «»r tVroira lotta con
dotta dalla popolazione e dal suoi 
partigiani contro i nazifascisti. 

Già domenica importanti manife
stazioni hanno avuto luogo in nu
merose località. Un grande pelle
grinaggio di popolo è affluito dal
le città e dalla provincia di Bre
scia a Sondino per rendere omag
gio alle croci che sulle montagne 
bresciane stanno a testimoniare il 
contributo eroico del popolo alla 
causa della libertà e dell'indipen
denza nazionale. Altre manifesta
zioni hanno avuto luogo a Manto
va. a Como, a Siena. Anche a Mi
lano da domenica i cittadini han
no cominciato a deporre fiori a tut
te le lapidi che ricordano il sa
crificio dei combattenti della liber
ta. Stamane una ' grande manife
stazione avrà luogo nella immen
sa Piazza del Duomo. 

A Tori; o, città medaglia d'oro 
della Resistenza (dova il Sindaco 
Coggiola ha lanciato un appello 
sottoscritto da tutti 1 partiti « le 
organizzazioni democratiche), a 
Terni, a Siracusa, a Messina, a 
Grosseto, a Chieti, a Pesaro tutti 

FUGA PRECIPITOSA DEI NAZIONALISTI 

Hainon sgomberato 
dalle troppo dì Ciong 
Ogni resistenza è crollata - Il comandante 
nazionalista cercherà riparo nell'Indocina 

HONG KONG, M. — La truppa (nell'Indocina francese) BOB appe. 
popolari hanno attaccato ad Hainan 
una schiacciante vittoria, mettendo 
in rotta '25.000 soldati dell'esercito 
nazionalista di Ciang e infliggendo 
loro riferisce Yl.N.S. — una 
«Dunkerque» sulle coste meridio
nali dell'isola. 

L'FJv\S. scrive ehe B capo naria-
nalista. Generalissimo Ciang Kit 
Shek ha ordinato l'immediata eva
cuazione dell'isola di Hainan e che 
tre navi cariche di truppe hanno 
già lasciato l'isola. 

Viaggiatori giunti ad Hong Kong 
per via aerea da Hainan informano 
che la resistenza nazionalista è 
completamente crollata e che alle 
forze popolari basteranno solamen
te pochi giorni per rastrellare l'iso
la completamente TI Quartier Ge
nerale del Gen. Hsueh Yueh, co
mandante nazionalista dell'isola è 
già partito per Formosa, che resta 
l'unico territorio cinese in mano 

, nazionalista. 
Come negli anni delta guerra n Gen. Hsuafa partirà par Saigon 

na tutte le truppe nazionaliste 
ranno state evacuate per Formosa, 
ma ha ammesso che solo una pic
cola parte potrà essere sgombrata 
data la mancanza di navi. 

Ciang Kai Scek ha smentito «uè-
sta sera a Formosa di aver impar
tito l'ordine di resa • ha rinnovato 
il suo invito a «resistere fino alla 
morte» ai «difensori» di Hfir.an. 
La smentita, ver* o falsa che sia, 
non toglie tuttavia nulla alla gra
vità della disfatta subita dsi nazio
nalisti, che, qualunque sia l'ordine 
dato da Ciang, hanno — come con
fermano tutte le agenzie — abban
donato precipitosamente l'isola. 

n corrispondente deU'A.P. che si 
trova sul posto, riferisce che i ca
pi nazionalisti — quando egli li hs 
visti — stavano frettolosamente fa* 
cencio le valigie per fuggire 

L'aeroporto di Samah, che dista 
25 chilometri dalla città di Yulin. 
ls quale sta per essere occupata dsi 
partigiani, è pressoché deserta. 

i partiti che parteciparono alla lot
ta di liberazione si sono uniti per 
la celebrazione. 

A Genova converranno rappre
sentanze di tutti i comuni che so
no stati decorati di medaglia d'oro 
con i gonfaloni. E annunciato finora 
l'arrivo dei gotuaiom di rù-.ìiu.£, -. 
Bassano, Vittorio Veneto, Bologna, 
Parma, Treviso, Marzabotto, Cassi
no, Torino, Cuneo, Venezia e Do
modossola. 

A Venezia avverrà un grande 
raduno di partigiani della zona che 
insieme alla cittadinanza interver-
rtnnc si comizio dell'ANPI nel 
corso del quale parleranno il com
pagno Longo, il prof. Meneghettl, 
già Rettore dell'Ateneo di Pado
va, Silone ed il dr. Cavagnin. Ieri 
sera intanto una delegazione di 
parlamentari, composta dagli ono
revoli Luigi Longo, Gian Carlo 
Pajetta. Berlini, Ravagnan e San
nicole si è recata a visitare il car
cere di Santa Maria Maggiore dove 
sono detenuti i 26 partigiani dei 
« fatti di Porzus •• 

L'appello dell'ANPI 
Per l'anniversario dell'Insurre-

tione di Aprile l'Esecutivo del-
l'Associazione Nazionale Partigiani 
d'Italia ha rivolto il seguente sa
luto alle FF. AA. della Repubblica: 

• Nel quinto anniversario della 
Liberazione salutiamo fraterolmen-
te gli Ufficiali ed i Soldati delle 
Forze Armate alla cui storia glo
riosa la vittoria del 25 Aprile ap
partiene. 

Gloria al reparti di tutte le Armi 
che l'8 settembre, in Italia s al
l'estero, trovandosi nella tragica 
situazione di cui non essi ma il 
fascismo era responsabile, seppero 
resistere a Roma come a Cefalo-
ma, a Torino come nei Balcani, e 
per il riscatto d'Italia trasformarsi 
in partigiani! Onora agli Ufficiali 
s Soldati che si unirono agli ope
rai. ai contadini, agli intellettuali 
levatisi in armi per cacciare lo 
straniero • punire 1 traditori del
la Patria. Onore agli Ufficiali « ai 
Soldati dell'eroico Corpo Italiano 
di Liberazione! E onore al popolo 
italiano che prendendo la inizia
tiva della guerra partigiana e co
stituendo il Corpo Volontari della 
Libertà ha voluto ridare all'Italia 
a al suo Esercito indipendenza - e 
dignità! La vittoria conquistata in
sieme ha permesso all'Italia di ri
sorgere, ha acceso nel cuore dei 
suoi figli una nuova speranza. 

Col nostro saluto, esprimi uno 
l'augurio che sia messa a frutto 
nelle Forze Armate della Repub
blica l'eredità preziosa della Resi
stenza e che sia rafforzato l'unio
ne delle Forze Armate con gli ex 
partigiani, gli ex combattenti di 
ogni guerra e tutto il popolo, per 
garantire insieme che la nostra 
Patria viva e prosperi nella pace. 
che essa sia libera e indipendente 
come l'abbiamo voluta nel com
battimento, come l'hanno sognata 
i nostri Morti, coma ls Costituzio
ne sancisce. 

Evviva il M Aprii* 

Evviva le forze Armate del
la Repubblica! 
. Evviva l'Italia! 

L'ESECUTIVO DELL'ANPI» 

" DIFENDERE GLI IDEALI COMUNI DELIA RESISTENZA., 

Con un solenne impegno unitario 
si è chiuso il Convegno di Venezia 
Le relazioni di Piero Calamandrei, Renato Giittuso, Anna 
Banti e Vittorio Gorreslo - Nuove Importanti adesioni 

Messaggio di Einaudi 
Il Presidente della Repubblica ha 

innato a Comitato per la celebra
zione del 25 apriie 11 seguente mes
saggio: 

' e Nell'alta parola che i* forza della 
Reeietenza hanno dedicato al 2a 
aprila 11 Paese riconosce 1 «entt-
mentl onde la aua anima e commos
sa al ricorrere di questa data. Per 
ogni Italiano è «opratutto motivo di 
compiacimento 11 carattere unitario 
del richiamo a quel comuni Ideali 
che. nel solco della gloriosa tradì 
zior.e del Risorgimento. 11 nostro 
popolo ancora una volta volle e sep
pe tradurre In cimenti segnati da 
martiri s sacrifici. Nella fedeltà di 
ognuno a quegli ideali, nel saper 
in essi ritrovarsi di quanti li servi-
ror.o e nel perpetuarsi in ogni cuore 
della memoria dj coloro che ad essi 
fecero olocausto della vita. La Patria 
risorta ravvila l'auspicio di un mi
gliore awenlie garantito da costan
te rafforzamento delle sua istituzio
ni democratiche e dalla perenne in
columità da ogni servaggio • da 
ogni tirannide » 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VENEZIA, 24. — Il Convegno 

della Resistenza e Cultura era tor
nato stamani, per la sua riunione 
conclusiva nella grande Sala dei 
Pregadi, à Palazzo Ducale. Proprio 
a mezzogiorno, mentre dall'alto 
del campanile dì San Marco «la 
marangona », che suonò a distesa il 
25 aprile 1945, mandava la sua 
squilla festosa ed insieme solenne, 
Mario Ferrara è salito alla tribuna 
per dare lettura della mozione ri
solutiva. Sul palco, in un ampio 
ed ininterrotto semicerchio erano 
seduti Salvatorelli, Longo, Caran-
dini, Silone, Valeri, Cattani, Luz-
zatto, Levi Della Vida, Jemolo, 
Mario Borsa, Joyce Lussu, Rag
ghiane, Battaglia, Emilio Sereni, 
Meneghetti, Banfi, Antonicelli, 
Pannunzio. Nell'attimo di silenzio 
in cui Ferrara ha spiegato sul 
leggio il foglio della mozione una 
voce di donna si è levata commos
sa ma sicura, dall'assemblea, ha 
gridato: «Applaudiamo lo schiera
mento della nuova resistenza ita
liana» e il suo grido fiducioso si 
e trasformato nell'applauso dell'in
tera sala. 

Dopo la lettura della mozione 
elaborata dal comitato promotore 
con la collaborazione di Sereni, 
Ferrara, Tristano Codignola, Lom
bardi, Cattani, Ferrara ha ringra
ziato, nella persona del Sindaco 
Gianquinto, la Città di Venezia che. 
con tanta cordiale generosità, ha 
ospitato il Convegno, e l'infaticabi
le promotore e organizzatore di es
so. Leonida Repaci». • 

* In queste giornate — ha detto 
Ferrara ci ha esaltato la pre
senza fra noi di combattenti e di 
mutilati della Resistenza; li salu
tiamo, e salutiamo senza distinzio
ne di parte tutti j combattenti. 
vecchi e giovani, dell'antifascismo 
e della guerra di liberazione, la 
gioventù studiosa delle università 
e quella delle fabbriche, i profes
sionisti delle città e i contadini. 
Sarà compito dei parlamentari che 
hanno partecipato al convegno, ed 
m genere dei convenuti, avviare a 
soluzione pratica i problemi par
ticolari qui sollevati. Intanto pos
siamo grandemente confortarci del 
fatto die, senza rinunciare a nulla 
di ciò che ci distingue gli uni dagli 
altri, siamo riusciti tutti insieme ad 
unirci nell'impegno di difendere 
gli ideali che già ci furono comuni 
nella Resistenza ». 

Gli ultimi relatori del Convegno 
erano stati Anna Banti e Vittorio 
Gorresio. Anna Banti trattando il 
tema: - Il cinema e la Resistenza -, 
hs precisato come il realismo cine
matografico, che fa oggi onore alla 
cultura italiana sia nato dalla Re
sistenza in quanto espressione di 
contenuti sociali ben determinati, 
delle sofferenze degli strati umili e 
diseredati del nostro popolo. Gor 

reiio, relatore su «Il giornalismo • 
la Resistenza >, ha brillantemente 
ed energicamente documentato co
me i motivi del bellicismo dell'im
perialismo e dell'antisemitismo. 
spudoratamente riaffermati dalla 
stampa neofascista e monarchica 
tollerata, vengano ripresi e divul
gati fra il largo pubblico dalla 
grande stampa. Contio questo dila
gare del fascismo ne! giornali —egli 
ha detto — dobbiamo chiedere 
che vengano applicate le leggi esi
stenti; dobbiamo, come scrittori e 
giornalisti, metterci a parlare one
stamente della Resistenza. Possiamo 
essere amareggiati, ma non rasse
gnati; slamo venuti a Venezia una 
prima volta, veniamoci una secon-

tava ieri ad accogliere la folla del 
convenuti. Molti altri ne erano 
giunti, assicurando al Convegno 
adesioni sempre più larghe. Emi
lio Lussu. Riccardo Lombardi. Qua
simodo, Jemolo, Barbara Allason, 
Mario Labò. Ernesto. Arturo e Tri
stano Codignola. Giuseppe Raimondi 
Enzo Enriquez Agnoletti, Cesar» 
Luporini, Carlo Levi, Concetto 
Marchesi. Calosso, Giancarlo Palet
ta. Manu Bcllonci, Carlo Bò, San
dro Pertmi, Vassalli, Bianchi Ban-
iinolli, Bocelh, Pancrazi, Torraca. 
Altri avevano indirizzato da 'on
tano ancora telegrammi e messag
gi di Simpatia che Antonio Banfi, 
presidente di turno, non finiva più 
di leggere: Igino Giordani Troile, 

LA MOZIONE VOTATA 
DAL CONVEGNO DI VENEZIA 

Ecco il testo della mozione conclusiva votata dal Con
vegno di Venezia: 

Il Convegno «La Resistenza e la Cultura italiana» te
nutosi a Venezia 1 giorni 22, 23, 24 aprile 1950, nella diver
sità e varietà di origini e di idee dei convenuti, dichiara che 
le sofferenze ed il martirio di tutto U popolo, nei lunghi 
anni della dominazione fascista e nazista, la lotta e la 
liberazione, che la .cultura italiana, nello spirito delle sue 
tradir ioni, suscitò e condusse con tutti gli italiani contro 
la tirannide fascista e per la liberazione del Paese, sono 
patrimonio comune ed Intangibile di tutta la nazione. 

Denuncia la insidia e la protervia delle forze ostili alle 
libertà nazionali, che, male interpretando come debolezza 
il generoso s fono di riconciliazione della democrazia, si 
riorganizzano nella sistematica denigrazione di ogni aspetto 
e fase della lotta per la libertà, in una azione consapevole 
volta a rendere Inoperante la Costituzione, giovandosi del
l'Appoggio di elementi dirigenti fascisti, reintegrati nel
l'apparato statale, nella scuola, nella stampa e fra l'Inerte 
disinteresse dei pubblici poteri. 

Richiama l'attenzione del Paese sui pericoli interni e 
internazionali del rifiorire delle forze che condussero l'Ita
lia alla catastrofe. 

Ricorda agli immemori che, se un'Italia democratica • 
pacifica può oggi rivendicare il diritto dell'unità e del
l'integrità nazionale, questo si deve al sacrificio del par
tigiani e dell'esercito di liberazione. 

Impegna tutte le forze della cultura e della politica de
mocratica italiana a fermamente difendere ed a promuo
vere 1 perenni valori di libertà politica, civile, religiosa, 
intellettuale che ispirò la lotta di liberazione in Italia e 
nel mondo. 

ds, non sbbandoniamo il punto co
mune che abbiamo trovato. Arri
vederci, se sarà necessario. Arri
vederci a presto ». 

I lavori erano continuati per tut
ta !* giornata di domenica COTI le 
relazioni sugli altri punti aU'ordine 
del giorno. 

La Sala Napoleonica delle Pro
curale, sobriamente decorata da 
panneggi tricolori e bianchi, sten-

Drammatico appello dagli S.U. 
in difesa di dieci intellettuali 
Una lettera al regista De Santia del Council off the Arta, Sciences 
and Professions - Einstein e Thomas Mann tra i membri del Consiglio 

E* attinto al regista Giuseppe 
De Santia un drammatico appello 
dall'America. Si tratta di una 
lettera inviata dal National Coun
cil of the Arts Sciences and Pro
fessione, in difesa di dieci notissimi 
cineasti di Hollywood condannati 
al carcere per le loro tendenze 
democratiche. Ecco la traduzione 
integrale del messaggio; 

«Questa è un'ora grave per gli 
Stati Uniti». 

«Il rifiuto della Suprema Corte 
di accogliere il ricorso dei "dieci" 
di Hollywood significa l'immediato 
invio alle carceri di John Howard 
Lawson, Dalton Trumbo, Albert 
Maltz, Adrian Scott e degli altri 
sei e minaccia il carcere a tutti 
gli intellettuali americani per 
" idee pericolose ". Le conseguenze 
di questa decisione per quanto 
riguarda la pace mondiale sono 
fin troppo chiare ». 

'•Questi dieci sceneggiatori, di
rettori e produttori, erano «tati 
citati in giudizio dal Comitato delle 
attività antiamericane perchè ave
vano rifiutato di rispondere alle 
domanda aa e t* fotsere • so 

membri del Partito comunista e 
', fossero o no membri dei Sin

dacati. Entrambe le domande sono 
una diretta violazione della Costi
tuzione americana « delle sue 
garanzie di liberta di parola e di 
associazione. Essi furono condan
nati a un anno di prigione e a 
mille dollari di ammenda dalla 
Bassa Corte. Il rifiuto della Corte 
S u p r e m a di investigare sugli 
aspetti costituzionali del caso lsscia 
ogni intellettuale senzs nemmeno 
ls parvenza di una garanzia costi
tuzionale contro la persecuzione 
politica per il suo credo, le sue 
idee e le sue associazioni. 

«Soltanto pochi giorni riman
gono in cui voci di protesta pos
sono influenzare l'evento. Pochi 
giorni durante i quali si farà anco. 
ra pressione sulla Corte Suprema 
perchè voglia rivedere il caso 
Volete voi, solo o d'accordo cori 
alt?., esprimer; la vostra opinione 
e distribuirla alla stampa? Vi 
preghiamo di mandarci copia di 
ogni opinione scritta. Attendiamo 
con ansia vostre comunicazioni. 
Nel momento la cui questa lettera 

vi raggiunge, Lawson a Trumbo 
potrebbero già essere in carcere — 

L'appello lanciato dal Consiglio 
Nazionale delle Arti, Scienze e 
Professioni assume un grandissimo 
valore. Del Consiglio infatti fanno 
parta le più note personalità della 
cultura americana, ds Albert Ein
stein ad Howard Fast, da Lilian 
Hellman a Langston Hughes, da 
Thomas Mann a Paul Robeson. 

Bogomolov nominalo 
vica-aiRisIr* degli Esteri 

- LONDRA, 24. — L'agenzia sovie
tica Tast citats dsll'AP informa 
stasera che il Consiglio dei Mini-
stri dell'Unione Sovietica ha nomi
nato oggi Alexander Enfremevieh 
Pot?r»molov vice ministro degli Af-
'ari Ester; dell'Unione Sovietica. 

Bozomolov cessa dalla sua attua
le carica di Ambasciatore in Fran
cia ove viene sostituito ds Alexei 
Pavlovic, attuale ministro sovieti
co al Lussemburgo. 

Argan. Fos, Ferretti, Perettl Riva, 
Alessandro Levi, Bonfanti, Pasqua
li, LevasM, Santoli, Michelucci, Co-
lacicchi. Devoto, Loria. 

Benedetto Croce aveva riconfer
mato la sua adesione con una car
tolina, e Vittorio Emanuele Orlan
do aveva mandato un saluto nel 
quale era affermato il valore del
la Resistenza come « riscossa di 
popolo ». 

E. insieme ai telegrammi degli 
uomini di cultura, si ammontic
chiavano sul tavolo della presiden
za telegrammi di operai: di quel
li, per esempio, della Fabbrica 
Tosi di Legnano, delle grandi of
ficine di Sesto San Giovanni. 

Sabato sera era intervenuto fra 
gli altri, Leo Valiani, richiaman
dosi alla aspirazione di rinnova
mento sociale che fu propria del» 
la Resistenza, Bendiscioli, insisten
do sulla necessità che gli ideali 
della Resistenza si realizzino nella 
scuola, Joyce Lussu. 

Ieri mattina il prof. Pieri, inse
gnante di storia militare al Magi
stero di Torino, hs invitato gli 
ex comandanti partigiani a ' coa
diuvare gli storici raccogliendo do
cumenti e testimonianze sull'attivi. 
t i delle loro formazioni, e Lucia 
Lombardo Radice ha denunciato 11 
sabotaggio governativo contro le 
istituzioni a favore degli orfani 
dei partigiani 

A Francesco Jovine. colto da ma. 
lattia fortunatamente non grave, al 
suo arrivo a Venezia, Banfi ha in
viato l'augurio del Congresso. 

Un problema particolarmente 
importante è stato trattato nell'in
tervento di Antonello TrombadorI 
che ha ricordato quanto difficile e 
faticoso fu per i giovani durante 
;1 fascismo orientarsi verso l'anti-
fiscismo attivo. «Ma o?«i ha 
detto Trombadori — per una lar
ga parte dei giovani che nel IMS 
erano ragazzi, che non hanno avu
to esperienza né del fascumo né 
della Resistenza one-nr»-! in sen-
«o democratico ed antifascista è 
molto più faticoso e difficile. 

FRANCO CALAMANDREI 
(CeaUaaa te l a p e c SJ 
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